
troduzione, anche il carico di detriti vo-
luminosi.

Tale metodo si rende quindi partico-
larmente adatto per il carico di fo-
gliame e di altri materiali ingombranti,
comprese carogne di animali, pagliericci,
cassette d'imballo, ecc. che sovente si
possono ritrovare frammisti ai rifiuti
domestici, nonchè per il carico diretto
anche con la pala di cumuli di detriti
di qualsiasi genere.

Comunque, qualunque sia il sistema,
uno dei problemi importanti è quello
della raccolta. Questa attualmente si
effettua da parte degli spazzaturai as-
suntori per mezzo di ceste le quali
disperdono lungo le scale e gli androni
i rifiuti diffondendo per ogni dove un
odore nauseabondo.

È indubbiamente un lavoro ingrato,
che potrà essere migliorato alquanto con
l'impiego dei bidoni, dal lato igienico
e del decoro e per evitare la disper-
sione di cattivi odori, ma sempre al-
quanto disagevole, trattandosi di dover
raccogliere i rifiuti nelle camere di rac-
colta collocate per la massima parte nei
locali cantinati, o addirittura negli in-
fernotti; solo in alcuni fabbricati recenti
tali depositi si trovano al piano cortile
e facilmente accessibili e indubbia-
mente sarebbe opportuno che dovunque
venisse adottata tale ubicazione.

Sostengono molti, soprattutto dal lato
igienico, la necessità di abolire le canne
di caduta che convogliano dai vari piani
le spazzature nei locali di deposito, ma
in realtà sembra che la comodità delle
canne, le quali consentono l'immediato
allontanamento dagli alloggi dei vari
detriti ingombranti e maleodoranti, possa
compensare, con opportuni accorgimenti
igienici (quali la perfetta chiusura delle
bocche di introduzione, la periodica di-
sinfezione e disinfestazione delle canne
e delle camere di raccolta) gli inconve-
nienti dovuti al fatto che esse sono ri-
cettacolo di topi, insetti e microbi, eli-
minando il disturbo, certo notevole, spe-
cie per gli ultimi piani degli edifici
molto alti, di dover giornalmente an-
dare a svuotare negli appositi depositi,
nei cortili, le immondizie delle singole
abitazioni.

A tale riguardo si reputa opportuno
richiamare l'attenzione dei tecnici per-
chè curino l'esecuzione con criteri ra-
zionali delle canne di caduta, assicu-
rando ad esse una buona aerazione sul
tetto, un conveniente rivestimento levi-
gato e duraturo, la posa di chiusure a
perfetta tenuta, la creazione di bocche
d'ispezione a metà altezza tra i vari
piani, con opportune portelle, ed infine
la creazione di ampie camere di raccolta
al piano cortile, con pareti impermea-
bili e fondo concavo, per evitare la
fuoruscita di liquami, e con doppia
chiusura.

Molto potrà ottenersi in vantaggio al-
l'igiene, del decoro ed anche della fa-
cilità nel servizio di sgombero, fattore
importante per ridurne il costo, indub-
biamente non lieve.

Un sistema ottimo di allontanamento
dei rifiuti sarebbe quello in uso in al-
cune città all'estero di convogliarle nella
fognatura cittadina, con bocche di cac-
ciata ad acqua collocate nei singoli al-
loggi, cosa che probabilmente in nes-

suna città italiana sarebbe attuabile, evi-
tando così i costi di trasporto.

Ma il miglioramento delle canne di
caduta e delle camere di raccolta e l'a-
dozione di mezzi meccanizzati per il
trasporto risolvono solo in parte il pro-
blema dei rifiuti domestici, che è poi
analogo a quello dei rifiuti stradali, re-
stando da risolvere l'altro importante
aspetto, quello cioè dello smaltimento.

Attualmente a Torino e in buona parte
delle altre Città italiane esso è lasciato
alle cure degli stessi raccoglitori, i quali
trasportano i rifiuti in proprii depositi
dove praticano a mezzo dei familiari
una sommaria cernita dei materiali di
maggior pregio, più facilmente commer-
ciabili, come metalli, carta, stracci, ossa,
lasciando poi agli animali da cortile il
compito di utilizzare il rimanente come
alimento ed infine adoperando i residui
come concimante, che, fermentando al-
l'aria libera, perde però una parte delle
qualità fertilizzanti, tra cui principal-
mente l'azoto, oltre a subire l'azione di
dilavamento dovuta alla pioggia.

All'estero due sono principalmente i
sistemi usati per lo smaltimento, dopo
una razionale cernita con impianti mec-
canici: l'incenerimento delle spazzature
ricavandone calore e utilizzando i re-
sidui per la fabbricazione di mattoni e
altri usi o la triturazione che deter-
mina una ossidazione dei rifiuti, per ef-
fetto della quale essi si trasformano in
prodotti fertilizzanti.

Ma per lo smaltimento utilitario dei
rifiuti domestici e di quelli stradali un
altro campo si prospetta di particolare
interesse ed è quello della fermenta-
zione metanica, ottenendosi da un lato
gas metano e dall'altro prodotti conci-
manti ricchi di azoto, in quanto le ma-
terie organiche vengono fatte fermen-
tare, senza dispersione nell'atmosfera,
in celle chiuse.

Quando poi sia possibile attuare tale
utilizzazione unitamente a quella dei
fanghi delle fognature cittadine, che già
in talune città, come a Torino, vengono
impiegati per produrre metano, sembra
evidente il vantaggio economico della
manipolazione, dopo la conveniente cer-
nita dei materiali facilmente commercia-
bili, anche perchè dette spazzature ve-
nendo irrorate dai liquami assorbono
parte dei sali solubili in essi contenuti,
arricchendosi così di prodotti atti ad
aumentare il potere fertilizzante.

Indubbiamente se lo scopo fosse
quello di ricavare metano, ciò non sa-
rebbe vantaggioso specie in rapporto al
minor costo e alle migliori qualità del
metano naturale, ma quando si pensi al-
l'utilità dei concimi organici la conve-
nienza sembra sia manifesta.

D'altra parte se oggi si può contare
su fonti di metano naturale importanti,
non pare logico ugualmente rinunciare
al ricavo di metano biologico, che è
pur sempre una ricchezza da sfruttarsi
per economizzare combustibili di cui la
Nazione è assai povera.

Sotto questo aspetto sembra che po-
trebbero ottenersi risultati vantaggiosi
in ogni Comune abbinando la utilizza-
zione dei rifiuti a quella dello stallatico,
con piccoli impianti per il ricavo di me-
tano biologico da impiegarsi nelle sin-
gole aziende agricole ottenendo altresì

ottimo concime, come già in diverse
aziende viene praticato, con una produ-
zione giornaliera di circa me. sei di
metano da un quintale di stallatico
quanto ne può produrre una stalla di
sei capi bovini od equini.

Condizione fondamentale è però la
utilizzazione in sito del metano pro-
dotto per la convenienza economica, che
non sarebbe possibile qualora si doves-
sero costruire condotte per il trasporto
a distanza.

Nei centri rurali può essere di grande
vantaggio per le varie aziende agricole
la trasformazione di tutti i rifiuti orga-
nici, risolvendo altresì anche il proble-
ma delle concimaie, ancor oggi per lo
più ricavate con depositi superficiali o
in semplici fosse ricavate nella terra,
senza alcuna protezione contro il sole
e contro la pioggia, causa di dispersione
di gran parte delle sostanze fertilizzanti.

Gli stessi Comuni potrebbero, in ot-
temperanza alle apposite disposizioni di
legge, costituire con tale sistema le con-
cimaie comuni, per sopperire alla ne-
cessità dei piccoli proprietari che non
dispongono di concimaie proprie e rica-
vare, con l'aggiunta dei rifiuti stradali
e domestici, buoni quantitativi di me-
tano erogabili agevolmente nei centri
rurali stessi.

Il vantaggio di ottenere un concime
azotato potrà compensare il maggior
costo del metano biologico rispetto a
quello naturale, che d'altra parte non
potrebbe giungere dovunque e richiede
forti spese per il trasporto, mentre sarà
sempre opportuno, ai fini di ridurre il
consumo di altri combustibili, che in
Italia difettano, ricorrere a questa nuova
fonte di produzione per via biologica
di metano, che appare possa essere co-
munque utile, tanto più che, non es-
sendo quella naturale inesauribile, è da
pensare che, con l'andare degli anni, il
costo di produzione possa risultare eco-
nomico, una volta ammortizzata la spesa
per gli impianti.

Ma ritornando al tema della raccolta
rifiuti per i centri maggiori, che oggi
sono interessati alla soluzione del pro-
blema sarà sempre opportuno provve-
dere alla cernita dei rifiuti più pregiati
utilizzabili per altre industrie, come me-
talli, ossa, vetri, stracci, legnami e carta,
per quanto per questi due ultimi pro-
dotti, trattandosi di materie contenenti
cellulosa, possano rendersi opportune
anche le utilizzazioni nella fermenta-
zione metanica.

Anche la cernita di questi materiali
è però sempre conveniente, per le ra-
gioni già esposte dell'interesse generale
dell'economia per una più razionale
utilizzazione dei rifiuti.

Indubbiamente una prima cernita assai
proficua, nell'interesse stesso dei singoli,
potrebbe essere fatta nelle abitazioni,
qualora le famiglie seguissero l'abitu-
dine di separare i rifiuti non putresci-
bili, come carta, stracci, metalli, vetri
ed altro, in recipienti distinti, esitando
direttamente, con proprio profitto, i ri-
fiuti a industrie che li trasformino o
consegnandoli così separati agli incari-
cati della raccolta, cosa questa facil-
mente attuabile, specie nei fabbricati
occupati da una sola unità famigliare,
potendosi disporre recipienti di rac-
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colta distinti per vari generi di rifiuti,
provvedendo a svuotare giornalmente
quelli contenenti materie organiche fer-
mentanti e i rimanenti solo a lungo pe-
riodo di tempo.

Tale separazione sul luogo d'origine
era resa obbligatoria in Germania e
viene anche praticata in Inghilterra.

Quando si pensi che in una famiglia
di medio ceto composta di quattro per-
sone è stato possibile in un anno il ricu-
pero di stagnola, proveniente da capsule
di bottiglie di vino e liquori, e altri
detriti veri di piombo e stagno, per un
quantitativo di materiale rifuso di circa
3 Kg. e che questo materiale commisto
ai rifiuti sarebbe stato certamente di-

sperso è evidente come tale cernita al-
l'origine possa essere opportuna e come
sia comunque necessaria là dove si
provvede al trattamento dei rifiuti, nei
quali talvolta possono trovarsi anche
metalli e pietre preziose.

L'estensione dell'abitudine di effet-
tuare i ricuperi può recare reali van-
taggi alla comunità ed essere incentivo
alla lotta contro gli sprechi delle ma-
terie prime, di cui talora anche nei
Paesi più ricchi si riscontra penuria,
mentre indubbiamente la riutilizzazione
di materiali già lavorati riduce per lo
più il costo di lavorazione, richiedendo
anche un minor impiego di altre ma-

terie prime, per una preventiva raffi-
nazione.

Mentre il prodotto concimante potrà
rendere assai efficaci vantaggi all'agri-
coltura sostituendo buona parte dei con-
cimi chimici d'importazione assom-
mando ancora i benefici della natura
organica, assai importante per talune
colture, il metano ricavato potrà trovare
utile impiego unitamente a quello natu-
rale per sopperire ai bisogni di combu-
stibile per l'industria e per il riscalda-
mento oltre che per le altre applicazioni
di vasta portata che ne fa l'industria
chimica.

Mario Balzanelli

TAVOLE SOLARI
La tavola solare per la latitudine di 45° (media della
pianura padana) e gli esempi relativi fanno parte di
un lavoro più ampio che VA. ha in preparazione.

Le tavole solari sono state tracciate
per poter determinare, con rapidità e
facilità, i rapporti fra le altezze degli
edifici e le larghezze delle strade o dei
cortili in funzione dell'intervallo di tempo
in cui si vuole la completa insolazione
di una superficie orizzontale o verticale
che ad essi si riferisce.

Sulla tavola sono disegnate (si veda
la sua metà superiore) due famiglie di
curve: le curve-giorno con andamento
Est-Ovest; e le curve-ora con andamento
Nord-Sud.

All'intersezione delle curve-giorno re-
lative al 21 di ciascun mese (22 per
dicembre) con le curve-ora relative alle

ore intere sono segnati, entro un cer-
chietto, lo zenit del sole e il suo comple-
mento, per quel giorno e per quell'ora.

Per conoscere lo zenit relativo agli
altri giorni o ad ore non intere si procederà
per interpolazione. Le ore segnate sulla
tavola sono ore solari: pertanto occorre
correggere l'ora convenzionale della quan-
tità
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tempo, la differenza, presa col suo segno,
fra la longitudine del meridiano base
del fuso orario (λt) e quella del meri-



diano che passa per il luogo di osser-
vazione (X).

E è un parametro variabile a seconda
del giorno dell'anno, ma costante per
ciascun punto dell'emisfero. Valori di E
sono riportati nella tabella in calce.

Nella tavola è detta « confrontanza »
la distanza fra i due edifici mentre per
azimut della confrontanza si intende
l'angolo che una retta orizzontale pa-
rallela alle facciate degli edifici forma
con l'asse Nord-Sud; angolo che deve
essere misurato a partire dal Sud (che
è posto in alto) e nel verso orario.

Siano: h lo zenit del sole nel punto
dell'osservazione e nel giorno e nell'ora
fissati per essa.

a azimut della confrontanza;
A azimut del sole;
H altezza dell'edificio;
L distanza fra gli edifici.

Allora:

Fissato un giorno dell'anno e un'ora
solare del giorno, esiste un solo punto
di incontro della curva-giorno e curva-
ora ad essi corrispondenti. Tracciando
la semiretta dal centro della tavola che
passa per il punto di incontro dianzi
trovato, l'intersezione di essa con il
cerchio azimutale dà l'azimut del sole
per quel giorno e per quell'ora solare
fissati.

Esempi di carattere generale.
Sia da proporzionare a Torino un

cortile aperto fra due corpi di fabbrica
affacciati, tale che l'angolo a sia 116°.
Si voglia che la facciata rivolta a Sud-
Sud-Ovest sia completamente soleggiata
alle ore (lette sull'orologio) 11 e 27'
del 22 dicembre. Sono dati:
Luogo di osservazione, giorno e ora
Torino, 22 dicembre ore 11 e 27"
Latitudine 45° 4'8"
Longitud. (Est di G r e e n w h i c h ) 7° 41' 48"
Longitudine media del fuso orario Est 15°

Con questi dati si ricavano le longitu-
dini tradotte in tempo e la correzione
C da apportare all'ora letta sull'orologio.
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Longitudine tradotta in tempo ai mar-
gini della tavola:

X = 4 (7° 41' 48") = 30' 48" arro-
tondata al minuto secondo.

Fuso orario X/ = 4 (15") = 60'
Parametro del tempo E = l'5O"
Correzione C = AX + E =
= (30'48"—60') + 1' 50" = - 2 7 ' 22"

che arrotondata a — 27' e sottratta all'ora
letta sull'orologio (ore 11 e 27') da
ore 11, ora solare che è quella a cui fa
riferimento la tavola.

In base a quest'ora, sulla carta solare
relativa a 45° di latitudine Nord, tro-
veremo per le ore 11 del 22 dicembre
i valori:

Estendiamo ora l'esempio precedente
proponendoci di assicurare al prospetto
in esame due ore di insolazione, dalle
l l»27m alle 13h 27m.

Procedendo analogamente a quanto
fatto prima, essendo l'ora solare

13h 27m — 27m = 13h

si ha

Questo rapporto è minore di quello
prima trovato; occorre pertanto fare ri-
ferimento a questo valore per assicurare
le due ore di sole richieste per tutto il
periodo dell'anno.

Praticamente volendo costruire edifici
di tre piani di m. 3,00 più un piano
rialzato di m. 0,70, avremo un'altezza
totale, dal marciapiede alla gronda di
m. (3 X 3,60 + 0,70) = 11,50.

Tenendo conto anche del parapetto
della finestra (altezza m. 0,80), il valore
di H può essere ridotto a 11,50 — (0,70 +
+ 0,80) = 10 m. e quindi L = 27 m.

Poichè il giorno 22 dicembre il sole
ha il massimo zenit, le due ore di com-
pleta insolazione saranno assicurate per
tutto l'anno.

Valore di λf - λ

Bardonecchia — 33 minuti
Pinerolo — 31 »
Torino — 29 »
Asti — 27 »
Vercelli — 26 »
Alessandri^ — 26 »
Vogherà — 24 »
Pavia — 23 »
Lodi — 22 »
Piacenza — 21 »
Cremona — 20 »
Parma — 19 »
Mantova — 17 »
Ferrara — 13 »
Chioggia — 11 »
Pola — 5 »

Valori del parametro E

Gennaio 1 — 3 primi
» 11 — 7 »
» 21 — 11 »
» 31 —-13 »

Febbraio 10 — 14 »
» 20 — 13 »

Marzo 2 — 12 »
» 12 — 10 »
» 22 — 7 »

Aprile 1 — 4 »
» 11 — 1 »
» 21 + 1 »

Maggio 1 + 3 »
» 11 + 4 »
» 21 + 3 »
» 31 + 3 »

Giugno 10 + 1 »
» 20 — 1 »
» 30 — 3 »

Luglio 10 — 5 »
» 20 — 6 »
» 30 — 6 »

Agosto 9 — 5 »
» 19 — 4 »
» 29 — 1 »

Settembre 8 + 2 »
» 18 + 5 »
» 28 + 9 »

Ottobre 8 + 1 2 »
» 18 + 1 5 »
» 28 + 1 6 »

Novembre 7 + 16 »
» 17 + 1 3 »
» 27 + 1 3 »

Dicembre 7 + 9 »
» 17 + 4 »
» 27 — 1 »

Nicola Mosso

NOTIZIE

Attività nell'anno 1950-51 del
gruppo Architetti della società
degli Ingegneri e degli Archi-
tetti in Torino.

Esame delle varianti apportate al vi-
gente regolamento edilizio della Città
di Torino e proposte in merito.

Interessamento presso le Autorità
competenti, perchè gli Architetti ven-
gano ammessi più numerosi nel nuovo
Organico Municipale.

Organizzazione della conferenza te-
nuta dall'ing. Pier Luigi Nervi sulle
strutture di Torino Esposizioni.

Interessamento presso le Autorità
competenti per ottenere un più rapido
svolgimento delle pratiche relative ai
permessi edilizi e suggerimenti per re-
primere l'abuso alle trasgressioni ai
regolamenti edilizi.

Riunioni per l'esame del bando di
Concorso del Teatro Regio e proposte
in merito.

Esame del progetto della filovia To-
rino-Colle della Maddalena-Pecetto; e
proposte relative alla stazione di par-
tenza.

Esame e proposte sul bando di con-
corso della Civica Galleria di Arte Mo-
derna di Torino.

Visita all'Osservatorio astronomico di
Pino Torinese.

Il Gruppo ha poi inviato propri rap-
presentanti ad una riunione di Urbani-
stica del Municipio; alla riunione della
Commissione bando di concorso Tea-
tro Regio, ed a quella per la revisione
delle tariffe professionali degli Archi-
tetti e degli Ingegneri.

Congresso Internazionale di Or-
ganizzazione Scientifica.

Dal 5 all'11 luglio si sono svolti a
Bruxelles i lavori del IX Congresso in-
ternazionale di Organizzazione Scienti-
fica, promosso dal C.I.O.S. ed inaugu-
rato solennemente alla presenza del
Capo dello Stato belga. Circa millecin-
quecento delegati, provenienti da tutti
i Paesi del mondo, hanno recato nel
corso delle discussioni il contributo dei
loro studi e delle loro esperienze. L'Ita-
lia vi ha partecipato con una forte rap-
presentanza di cui faceva parte il Prof.
Ing. Vittorio Zignoli del Politecnico di
Torino. Sono stati discussi i seguenti ar-
gomenti: 1) struttura delle grandi im-

prese; 2) metodi di lavoro e rendimento
dei dirigenti d'impresa; 3) misurazione
del lavoro (determinazione della misura
di produzione); 4) progressi recenti dei
metodi di controllo della qualità; 5)
come si realizza una comunanza di
scopo e d'interessi fra direzione e per-
sonale dell'impresa; 6) qualificazione
del lavoro); 7) procedimenti sperimen-
tali di riduzione delle spese di distribu-
zione per unità esitate; 8) bilancio fles-
sibile e bilancio variabile; 9) sistema-
zione dell'abitazione per la semplifica-
zione dei lavori domestici; 10) basi
di un'organizzazione dello sfruttamento
agricolo; 11) metodi moderni nelle am-
ministrazioni pubbliche; 12) formazio-
ne dei dirigenti e dei quadri dei di-
pendenti delle imprese.

Il C.I.O.S. ha conferito al Prof. Fran-
cesco Mauro la carica di Presidente
onorario del Comitato stesso, in omag-
gio alle sue alte benemerenze acquisite
nel campo degli studi sull'organizza-
zione scientifica del lavoro.

AVVISO
Presso la Segreteria della So-

cietà è disponibile a buone con-
dizioni la raccolta dei fascicoli
dal 1932 al 1942 della rivista
« Urbanistica » dell'Istituto na-
zionale di urbanistica.
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h = 20°
A = 345°

Con ciò si ha:

H = 20°
A = 15°

H è uguale al caso precedente
per essere le due ore solari
simmetriche rispetto al mez-
zogiorno.

avremo dunque:




